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Prefazione

	 

	Mente e corpo: stati mentali e condizioni fisiche! Per coloro che si accontentano di considerare solo gli aspetti superficiali delle cose, questi due elementi – mente e corpo, stati mentali e condizioni fisiche – sembrano essere distanti come i due poli, opposti e contraddittori, impossibili da conciliare. Ma per coloro che sono penetrati sotto la superficie delle cose, questi due apparenti opposti sono visti come così strettamente correlati e interconnessi, così mescolati e amalgamati nella loro manifestazione, che è praticamente impossibile determinare scientificamente dove finisce l'uno e inizia l'altro. E la loro azione e reazione reciproca è così costante e stretta che spesso diventa impossibile affermare con certezza quale sia la causa e quale l'effetto.

	In primo luogo, la scienza ci informa ora che in tutte le sostanze viventi, dalle cellule ai mammut, c'è e deve esserci la Mente. Non può esserci Vita senza Mente. La Mente, infatti, è considerata la vera "vitalità" della Vita: maggiore è il grado di manifestazione della Mente, maggiore è il grado di Vita. Inoltre, la Nuova Psicologia ci informa che tutte le attività della vita fisica dipendono dalle attività della Mente Subconscia, che la Mente Subconscia è l'essenza di ciò che prima era chiamato Forza Vitale ed è incarnata in ogni cellula, gruppo di cellule o organo del corpo. E che questa Mente Subconscia è suscettibile alle suggestioni, buone e cattive, provenienti dalla mente cosciente del suo proprietario, così come dall'esterno. Quando si studia il tema dell'influenza degli Stati Mentali sulle Condizioni Fisiche, si vede che la Condizione Fisica è semplicemente il riflesso dello Stato Mentale, e il problema sembra essere risolto, il mistero della Salute e della Malattia risolto. Ma in questo, come in ogni altra cosa, si vede che c'è una fase opposta, l'altro lato dello scudo. Guardiamo l'altro lato della questione:

	Proprio come scopriamo che ovunque ci sia sostanza vivente c'è Mente, così scopriamo che non siamo in grado di considerare intelligentemente la Mente se non incarnata nella sostanza vivente. L'idea di Mente, indipendente dalla sua incarnazione sostanziale, diventa una mera astrazione impossibile da immaginare mentalmente, qualcosa come il colore indipendente dalla sostanza colorata, o la luce senza la sostanza illuminata. E proprio come scopriamo che gli Stati Mentali influenzano le Condizioni Fisiche, così scopriamo che le Condizioni Fisiche influenzano gli Stati Mentali. E così il problema della Vita, della Salute e della Malattia perde ancora una volta la sua semplicità, e il mistero si infittisce nuovamente. Più approfondiamo l'argomento, più rimaniamo impressionati dall'idea del principio universale di Azione e Reazione così evidente in tutti i fenomeni. La mente agisce sul corpo; il corpo reagisce sulla mente; causa ed effetto si confondono; il ragionamento diventa circolare, come un anello che non ha né inizio né fine; il suo inizio può essere in qualsiasi punto preferiamo, così come la sua fine.

	L'unica riconciliazione si trova nell'ipotesi di lavoro fondamentale secondo cui sia la mente che il corpo, sia gli stati mentali che le condizioni fisiche, sono i due aspetti di qualcosa di più grande di entrambi, i poli opposti della stessa realtà. Il materialista radicale afferma che il corpo è l'unica realtà e che la mente è solo un suo "sottoprodotto". Il mentalista afferma che la mente è l'unica realtà e che il corpo è solo la sua forma più grossolana di manifestazione. Il filosofo imparziale è incline a stare in disparte e dire: "Avete entrambi ragione, ma entrambi avete torto: ciascuno afferma la verità, ma solo una mezza verità". Con l'ipotesi di lavoro che la Mente e il Corpo non sono altro che aspetti diversi della Verità, che la Mente è l'essenza interiore del Corpo e il Corpo la manifestazione esteriore della Mente, ci troviamo su un terreno sicuro.

	Citiamo qui questo principio fondamentale, poiché nel corpo di questo libro non invaderemo il campo della metafisica o della filosofia, ma ci atterremo saldamente al nostro campo, quello della psicologia. Naturalmente, la natura stessa dell'argomento rende necessario considerare l'influenza della psicologia sulla fisiologia, ma abbiamo tenuto presente che questo libro appartiene al tema generale della Nuova Psicologia e abbiamo quindi enfatizzato il lato psicologico dell'argomento. Ma lo stesso materiale avrebbe potuto essere utilizzato da uno scrittore di fisiologia, spostando l'enfasi dalla fase psicologica a quella fisiologica.

	Abbiamo scritto questo libro per raggiungere non solo coloro che rifiutano di vedere la meravigliosa influenza degli Stati Mentali sulle Condizioni Fisiche, ma anche i nostri amici "metafisici" che sono diventati così affascinati dal potere della Mente da ignorare praticamente l'esistenza del Corpo, anzi, in alcuni casi, negandone addirittura l'esistenza. Crediamo che esista una via di mezzo ragionevole nella "guarigione metafisica", così come esiste nel trattamento materiale della malattia. In questo caso, non solo la Verità si trova tra i due estremi, ma è composta dalla fusione e dall'assimilazione delle due idee e teorie opposte. Ma anche se il lettore non è pienamente d'accordo con noi nelle nostre teorie e conclusioni generali, troverà tra le pagine di questo libro una moltitudine di fatti che potrà utilizzare per costruire una nuova teoria tutta sua. E, dopotutto, cosa sono le teorie se non i fili su cui sono infilate le perle dei fatti? Se il nostro filo non incontra la vostra approvazione, spezzatelo e infilate le perle dei fatti su un filo tutto vostro. Le teorie vanno e vengono, ma i fatti rimangono.

	 

	

	 

	
Capitolo 1. Il subconscio

	 

	Per comprendere la natura dell'influenza della mente sul corpo, ovvero l'effetto degli stati mentali sulle funzioni fisiche, dobbiamo conoscere qualcosa di quel meraviglioso campo dell'attività mentale che nella Nuova Psicologia è noto come "Mente Subconscia" e che alcuni autori hanno definito "Mente Soggettiva", la "mente involontaria", la "mente subliminale", la "mente inconscia", ecc. La differenza nei nomi deriva dalla relativa novità della ricerca e della classificazione.

	Tra le varie funzioni del subconscio, una delle più importanti è quella di controllare e gestire le attività e le funzioni involontarie del corpo umano attraverso il sistema nervoso simpatico, le cellule e i gruppi cellulari. Come tutti gli studenti di fisiologia sanno, la maggior parte delle attività del corpo sono involontarie, cioè indipendenti (o in parte indipendenti) dal controllo della volontà cosciente. Come afferma il dottor Schofield: «La mente inconscia, oltre alle tre qualità che condivide con la mente cosciente, vale a dire la volontà, l'intelletto e l'emozione, ne possiede indubbiamente un'altra molto importante: la nutrizione, ovvero il mantenimento generale del corpo». E come afferma Hudson: «La mente soggettiva ha il controllo assoluto delle funzioni, delle condizioni e delle sensazioni del corpo». Nonostante la disputa ancora accesa su cosa sia la mente subconscia, tutte le autorità concordano sul fatto che, qualunque cosa essa sia, può essere considerata come quella fase, quell'aspetto, quella parte o quel campo della mente che ha il comando e il controllo della maggior parte delle funzioni fisiche del corpo.

	Von Hartmann afferma: "La spiegazione secondo cui l'attività psichica inconscia stessa forma e mantiene il corpo non solo non ha nulla contro di sé, ma ha tutte le possibili analogie dei più diversi settori della vita fisica e animale a suo favore, e sembra essere scientificamente certa quanto è possibile nelle inferenze dall'effetto alla causa". Maudsley afferma: «La connessione tra mente e corpo è tale che un dato stato mentale tende a riflettersi immediatamente nel corpo». Carpenter afferma: «Se una psicosi o uno stato mentale sono prodotti da una nevrosi o da uno stato nervoso materiale, come il dolore da una puntura, così anche una nevrosi è prodotta da una psicosi. Che gli antecedenti mentali determinino conseguenze fisiche è certo quanto il fatto che gli antecedenti fisici determinino conseguenze mentali». Tuke afferma: "La mente, attraverso i nervi sensoriali, motori, vasomotori e trofici, provoca cambiamenti nella sensazione, nella contrazione muscolare, nella nutrizione e nella secrezione... Se il cervello è una propaggine di un corpuscolo del corpo ed è in relazione immediata con le strutture e i tessuti che lo hanno preceduto, allora, sebbene questi continuino ad avere la loro azione, ci si deve aspettare che il cervello agisca sul tessuto muscolare, sulle funzioni organiche e sul sistema nervoso stesso".

	Von Hartmann afferma inoltre: "Nel volere qualsiasi atto cosciente, la volontà inconscia viene evocata per istituire i mezzi per ottenere l'effetto. Quindi, se voglio una secrezione salivare più forte, la volontà cosciente e e di questo effetto eccita la volontà inconscia a istituire i mezzi necessari. Si dice che le madri siano in grado di fornire attraverso la volontà una secrezione più abbondante, se la vista del bambino suscita in loro la volontà di allattare. Ci sono persone che sudano volontariamente. Ora possiedo il potere di ridurre istantaneamente al silenzio i singhiozzi più gravi con la mia volontà, mentre prima erano per me fonte di grande disagio... L'irritazione della tosse, che non ha cause meccaniche, può essere soppressa in modo permanente dalla volontà. Credo che potremmo possedere un potere volontario molto maggiore sulle nostre funzioni corporee se fossimo abituati fin dall'infanzia a fare esperimenti e a esercitarci in questo...Siamo giunti alla conclusione che ogni azione della mente sul corpo, senza eccezioni, è possibile solo per mezzo di una volontà inconscia; che tale volontà inconscia può essere evocata in parte per mezzo di una volontà cosciente, in parte anche attraverso l'idea cosciente dell'effetto, senza volontà cosciente, e persino in opposizione alla volontà cosciente".

	Henry Wood dice della mente subconscia: "Agisce automaticamente sull'organismo fisico. Riconosce fatti esterni, condizioni, limitazioni e persino contagi, in modo del tutto indipendente dalla sua controparte attiva. Si può quindi 'contrarre' una malattia senza essere consapevoli di esservi stati esposti. Il subconscio è stato inconsapevolmente addestrato a temerla e ad accettarla; ed è questa qualità, piuttosto che la semplice materia inerte del corpo, che soccombe. La materia non è mai l'attore, ma è sempre soggetta all'azione. Questo partner mentale silenzioso, in azione, sembra essere una personalità vivente e pensante, che conduce gli affari per conto proprio. È un composto di una varietà quasi inimmaginabile, che include saggezza e follia, logica e assurdità, eppure ha un'economia unitaria funzionante. È una forza nascosta con cui bisogna confrontarsi e che va educata, poiché spesso si rivela ribelle e indisciplinata. Rifiuta di cooperare con la sua controparte minore, ma più attiva e saggia. È molto "fissa" nelle sue opinioni e cambia le sue qualità e opinioni solo gradualmente. Ma, come una coppia di cavalli, solo quando questi due fattori mentali possono essere addestrati insieme si può avere armonia ed efficienza".

	Per comprendere il ruolo importante svolto dall'inconscio nell'economia fisica, è sufficiente comprendere i vari processi del sistema umano che esulano dal campo ordinario della mente volontaria o cosciente. Ci rendiamo quindi conto che l'intero processo di nutrizione, compresa la digestione, l'assimilazione, ecc., i processi di eliminazione, i processi di circolazione, i processi di crescita, infatti l'intero processo che si manifesta nel lavoro delle cellule, dei gruppi cellulari, dei gangli, degli organi fisici, ecc. Il nostro cibo viene digerito e trasformato nelle sostanze nutritive del sangue; poi trasportato attraverso le arterie a tutte le parti del corpo, dove viene assorbito dalle cellule e utilizzato per sostituire il materiale esaurito, che viene poi riportato attraverso le vene ai polmoni dove i rifiuti vengono bruciati, e il resto viene nuovamente inviato nel suo viaggio attraverso le arterie ricaricato con l'ossigeno vitale. Tutti questi processi, e molti altri di importanza quasi uguale, esulano dal campo della mente cosciente o volontaria e sono governati dalla mente subconscia. Come vedremo quando considereremo il sistema nervoso simpatico, la maggior parte del corpo è dominata dalla mente subconscia e il benessere delle principali funzioni fisiche dipende interamente, o quasi, da questa grande area o campo della mente.

	Le migliori autorità concordano ora generalmente sul fatto che non esiste alcuna parte del corpo che possa essere considerata priva di mente. La mente subconscia non è limitata al cervello, né ai plessi più grandi del sistema nervoso, ma si estende a tutte le parti del corpo, a ogni nervo, muscolo e persino a ogni cellula e gruppo di cellule del corpo. Le funzioni e i processi del corpo non sono più considerati puramente meccanici o chimici, ma sono ora visti come il risultato di un'azione mentale di qualche tipo o grado. Pertanto, quando si considera la mente subconscia, non si deve pensare che risieda solo nel cervello, ma piuttosto che sia distribuita su tutto il corpo fisico. C'è mente in ogni cellula, in ogni organo, in ogni muscolo, in ogni nervo, in ogni parte del corpo.

	L'importanza delle affermazioni di cui sopra riguardo al potere e all'importanza della mente subconscia può essere compresa quando si ricorda il dictum della Nuova Psicologia, ovvero: La mente subconscia è sensibile alla suggestione. Quando ci si rende conto che questo grande controllore dell'organismo fisico è costituito in modo tale da accettare come verità i suggerimenti provenienti dalla mente cosciente del suo proprietario, così come quelli provenienti dalle menti coscienti di altre persone, si può capire perché la fede, la convinzione e l'attenzione aspettativa manifestano effetti così marcati sul corpo fisico e sulla salute generale, nel bene e nel male, come indicato nei capitoli precedenti. Tutti i numerosi casi ed esempi citati nei capitoli precedenti possono essere compresi quando ci si rende conto che la mente subconscia, che controlla le funzioni fisiche e i processi vitali, accetta i suggerimenti provenienti dalla mente cosciente del suo proprietario, nonché i suggerimenti esterni che la mente cosciente del suo proprietario le permette di trasmettere. Se, come ha detto Henry Wood nel paragrafo citato in precedenza, essa "agisce automaticamente sull'organismo fisico" e "sembra essere una personalità vivente e pensante, che conduce gli affari per conto proprio" e, allo stesso tempo, accetta e "assume" le condizioni suggerite, si può facilmente comprendere come le affermazioni meravigliose e quasi incredibili delle autorità citate nei capitoli precedenti abbiano avuto una base reale e sostanziale nella verità.

	Questa comprensione del ruolo svolto dalla Mente Soggettiva nel controllare e influenzare le condizioni e le attività fisiche, insieme alle sue qualità e alla sua natura suggestionabile, ci fornisce una chiave per comprendere l'intera questione del "Perché?" della Guarigione Mentale. La suggestione è l'anello di congiunzione tra Mente e Corpo, e la comprensione delle sue leggi e dei suoi principi permette di vedere la causa motrice degli strani fenomeni delle Cure per Fede, qualunque sia il nome con cui vengono chiamate e qualunque forma assumano. La "suggestione" è la spiegazione offerta dalla Nuova Psicologia per i fenomeni quasi miracolosi che altre scuole cercano di spiegare con ipotesi basate su credenze religiose o su dottrine metafisiche o filosofiche. La Nuova Psicologia sostiene che non è necessario uscire dai regni della psicologia e della fisiologia per studiare la guarigione mentale o la psicoterapia, e che le teorie dei culti semi-religiosi e metafisici sono solo strane maschere che servono a nascondere il vero principio operativo della cura.

	La seguente citazione del dottor Schofield servirà a richiamare l'attenzione sul ruolo importante svolto dal subconscio nelle attività fisiche, un fatto che non è generalmente riconosciuto: "È stato spesso un mistero il modo in cui il corpo prospera così bene con così poca supervisione o cura da parte del suo proprietario. Nessuna macchina potrebbe essere costruita, né alcuna combinazione di solidi o liquidi in composti organici, potrebbe regolare, controllare, contrastare, aiutare, ostacolare o organizzare la continua successione di eventi, alimenti, ambienti e condizioni diversi che influenzano costantemente il corpo. Eppure, in mezzo a questa successione di influenze in continuo cambiamento e variazione, il corpo mantiene il suo corso di crescita, salute, nutrizione e automantenimento con la più meravigliosa costanza. Ci rendiamo conto, naturalmente, che le migliori qualità - regolazione, controllo, ecc. - sono tutte qualità mentali, e allo stesso tempo ci è altrettanto chiaro che nessun esame di coscienza ci permette di affermare di esercitare consapevolmente uno qualsiasi di questi poteri mentali sui processi organici del nostro corpo. Si potrebbe quindi pensare che la conclusione sia sufficientemente semplice e ovvia: che essi debbano essere usati inconsciamente; in altre parole, sono e non possono essere altro che poteri mentali inconsci che controllano, guidano e governano le funzioni e gli organi del corpo.

	I nostri normali libri di testo di fisiologia danno solo una vaga idea di quella che potrei chiamare l'intelligenza che presiede ai vari sistemi del corpo, manifestandosi nelle ossa, come abbiamo visto, nella distribuzione della quantità disponibile ma insufficiente di sali di calcio in caso di malattia; non in modo uguale, ma per proteggere le parti più vitali, lasciando quelle di minor valore sproporzionatamente carenti. Nel sistema muscolare quasi tutte le contrazioni sono involontarie. Anche nei muscoli volontari (cosiddetti), il massimo che possiamo fare è volere i risultati. Non voliamo le contrazioni che portano a questi risultati. I muscoli, striati e non striati, agiscono incessantemente senza la minima consapevolezza nel mantenere l'equilibrio del corpo, l'espressione del viso, gli attributi generali corrispondenti agli stati mentali, il proseguimento della digestione e di altri processi con uno scopo preciso, e l'adattamento dei mezzi a nuovi fini e nuove condizioni, che sorgono incessantemente, che vanno oltre ogni meccanismo materiale. Si consideri, ad esempio, il meraviglioso aumento della muscolatura liscia nell'utero a termine, e anche la sua non meno meravigliosa involuzione successiva; si osservi anche l'aumento muscolare compensatorio di un cuore danneggiato fino al ripristino dell'equilibrio e alla cessazione della necessità, così come la crescita in un periodo determinato; si consideri in dettaglio la riparazione di un osso rotto. Queste azioni non sono mere proprietà della materia; esse richiedono, e sono il risultato di, una mente che le controlla.

	«La circolazione non funziona come la maggior parte dei libri di testo ci porterebbe a credere, come semplice risultato
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